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 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 24 settembre 2015 

 Il direttore generale: PANI   
  

      ALLEGATO  

 Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 189/2012, in 
apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

 NUOVE CONFEZIONI 

 DUOTRAV 
 Codice ATC - Principio Attivo: S01ED51 - Timolol, combinations 
 Titolare: Alcon Laboratories (UK) LTD. 
 GUUE: 31 luglio 2015 

  Indicazioni terapeutiche  

 DuoTrav è indicato negli adulti per la riduzione della pressione 
intraoculare (PIO) in pazienti con glaucoma ad angolo aperto o iperten-
sione oculare che rispondono insuffi cientemente ai beta-bloccanti topici 
o agli analoghi delle prostaglandine (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 Uso oftalmico. Il paziente deve rimuovere l’involucro protettivo 
esterno immediatamente prima di utilizzare il prodotto. Per impedire la 
contaminazione della punta del fl acone contagocce e della soluzione, 
porre attenzione a non toccare le palpebre, le aree circostanti o altre su-
perfi ci con la punta del fl acone. L’assorbimento sistemico viene ridotto 
occludendo il condotto naso lacrimale o abbassando la palpebra per 2 
minuti. Questo può risultare in una riduzione degli effetti indesiderati 
sistemici ed in un aumento dell’attività locale (vedere paragrafo 4.4). Se 
si stanno utilizzando più farmaci oftalmici per uso topico, questi devono 
essere somministrati a distanza di almeno 5 minuti (vedere paragrafo 
4.5). Quando DuoTrav viene usato in sostituzione di un altro medicina-
le oftalmico anti-glaucoma, si deve interrompere la somministrazione 
dell’altro medicinale e iniziare la terapia con DuoTrav il giorno suc-
cessivo. Ai pazienti si deve comunicare di togliere le lenti a contatto 
morbide prima dell’applicazione di DuoTrav e di reinserirle 15 minuti 
dopo l’instillazione di DuoTrav (vedere paragrafo 4.4). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/06/338/004 - A.I.C.: 037104041/E - in base 32: 13DBF9 - 

40 μg/ml/ 5 mg/ml - collirio, soluzione - uso oftalmico- fl acone (LDPE) 
2,5 ml (40 μg/ml + 5 mg/ml) - 1 fl acone; 

 EU/1/06/338/005 - A.I.C.: 037104054/E - in base 32: 13DBFQ - 
40 μg/ml/ 5mg/ml - collirio, soluzione - uso oftalmico- fl acone (LDPE) 
2,5 ml (40 μg/ml + 5 mg/ml) - 3 fl aconi; 

 EU/1/06/338/006 - A.I.C.: 037104066/E - in base 32: 13DBG2 - 
40 μg/ml/ 5mg/ml - collirio, soluzione - uso oftalmico- fl acone (LDPE) 
2,5 ml (40 μG/ml + 5 mg/ml) - 6 fl aconi. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio presen-

terà gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti defi -
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2001/83/CE e 
pubblicato sul sito web dei medicinali europei 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed effi cace del medicinale  

 Piano di Gestione del Rischio (Risk Management Plan, RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare attività di farmacovigilanza richieste e gli interventi detta-
gliati nel RMP concordato incluso nel Modulo 1.8.2 della domanda di 
autorizzazione all’immissione in commercio, e qualsiasi successivo ag-
giornamento del RMP. 

 Un RMP aggiornato deve essere presentato: Su richiesta della 
Agenzia Europea dei Medicinali. ogniqualvolta il piano di gestione 
del rischio venga modifi cato, specialmente in seguito al ricevimento 
di nuove informazioni che possano portare ad una modifi ca sostanziale 
del rapporto rischio/benefi cio o come risultato del raggiungimento di 
un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione del 
rischio). 

 Se le date di deposito di uno PSUR e l’aggiornamento del RMP coin-
cidono, i due documenti possono essere depositati contemporaneamente. 

 Regime di prescrizione: Medicinale soggetto a prescrizione me-
dica RR.   

  15A07621

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  17 settembre 2015 .

      Codice di deontologia e di buona condotta per il tratta-
mento dei dati personali effettuato a fi ni di informazione 
commerciale.      (Delibera n. 479).     

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vicepre-
sidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della 
prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, di seguito “Codice”); 

 Visto l’art. 27 della direttiva n. 95/46/CEdel Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1995, secondo 
cui gli Stati membri e la Commissione incoraggiano l’ela-
borazione di codici di condotta destinati a contribuire, in 
funzione delle specifi cità settoriali, alla corretta applica-
zione delle disposizioni nazionali di attuazione della di-
rettiva adottate dagli Stati membri; 

 Visti gli artt. 12 e 154, comma 1, lett.   e)  , del Codice, 
i quali attribuiscono al Garante il compito di promuo-
vere nell’ambito delle categorie interessate, nell’osser-
vanza del principio di rappresentatività e tenendo conto 
dei criteri direttivi delle raccomandazioni del Consiglio 
d’Europa sul trattamento dei dati personali, la sottoscri-
zione di codici di deontologia e di buona condotta per 
determinati settori, verifi carne la conformità alle leggi e 
ai regolamenti anche attraverso l’esame di osservazioni di 
soggetti interessati e contribuire a garantirne la diffusione 
e il rispetto; 
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 Visto l’art. 118 del Codice con il quale è stato deman-
dato al Garante il compito di promuovere la sottoscrizio-
ne di un codice di deontologia e di buona condotta per 
il trattamento dei dati personali effettuato a fi ni di infor-
mazione commerciale, prevedendo anche, in correlazione 
con quanto previsto dall’art. 13, comma 5, modalità sem-
plifi cate per l’informativa all’interessato e idonei mecca-
nismi per favorire la qualità e l’esattezza dei dati raccolti 
e comunicati; 

 Visto il regolamento n. 2/2006 recante le procedure per 
la sottoscrizione dei codici deontologici e di buona con-
dotta, adottato dal Garante il 20 luglio 2006 (  G.U.   n. 183 
dell’8 agosto 2006); 

 Considerato che il Collegio del Garante in data 19 feb-
braio 2015, all’esito della complessa attività di stesura 
dell’articolato, ha analizzato lo schema preliminare del 
codice di deontologia e di buona condotta predisposto dai 
partecipanti al tavolo di lavoro, ritenendolo conforme alle 
leggi ed ai regolamenti anche in relazione a quanto pre-
visto dall’art. 12 del Codice e ha disposto l’avvio della 
consultazione pubblica su tale testo, pubblicato sul sito 
internet del Garante; 

 Rilevato che la consultazione pubblica si è svolta nel 
periodo compreso tra il 17 marzo ed il 27 aprile u.s.; 

 Visto il verbale dell’incontro tenutosi il 9 giugno 2015 
presso gli uffi ci del Garante nel corso del quale i sog-
getti rappresentativi, esaminate le osservazioni ricevute 
nel corso della consultazione pubblica, hanno defi nito lo 
schema fi nale del codice di deontologia e di buona con-
dotta rimettendolo al Garante per il prosieguo dell’  iter   di 
adozione; 

 Visto il provvedimento n. 434 del 23 luglio 2015 con 
il quale il Garante, nell’esaminare lo schema fi nale del 
Codice, lo ha ritenuto conforme alle norme di legge e di 
regolamento, invitando i soggetti rappresentativi e quelli 
interessati a sottoscriverlo; 

 Visto il verbale redatto il 3 settembre 2015 dal quale 
risulta che in tale data il testo del Codice di deontologia 
e di buona condotta per il trattamento dei dati personali 
effettuato a fi ni di informazione commerciale (riportato in 
allegato alla presente deliberazione) è stato sottoscritto, in 
qualità di soggetti rappresentativi, da ANCIC (Associa-
zione nazionale tra le imprese di informazione commer-
ciale e di gestione del Credito), FEDERPOL (Federazio-
ne italiana degli istituti privati per le investigazioni, per 
le informazioni e per la sicurezza) ed ABI (Associazione 
bancaria italiana), nonché, in qualità di soggetti interessa-
ti che hanno manifestato la loro adesione ai principi del 
Codice, da CONFCOMMERCIO (Confederazione Gene-
rale Italiana delle Imprese, delle Attività Professionali e 
del Lavoro Autonomo) CONFESERCENTI (Confedera-
zione degli Esercenti attività Commerciali e Turistiche), 
CODACONS (Coordinamento delle Associazioni per 
la Difesa dell’Ambiente e dei Diritti degli Utenti e dei 
Consumatori), ASSOUTENTI (Associazione naziona-
le a difesa dei consumatori nei confronti di burocrazia, 

commercio, assicurazioni, banche e telecomunicazioni), 
ADICONSUM (Associazione italiana difesa consumatori 
e ambiente); 

 Rilevato che le sottoscrizioni e le adesioni fi no ad oggi 
manifestate rappresentano un adeguato spettro delle real-
tà che trattano professionalmente informazioni commer-
ciali, che le utilizzano nello svolgimento della propria at-
tività economica e professionale nonché della platea degli 
interessati i cui dati sono oggetto di trattamento da parte 
dei c.d. “informatori commerciali”; 

 Considerato che, in conformità all’art. 8, comma 3, del 
citato reg. 2/2006, il Garante esaminerà le eventuali ri-
chieste di altri soggetti rappresentativi o interessati volte 
ad apporre le sottoscrizioni o le adesioni in epoca suc-
cessiva all’adozione del codice di deontologia e buona 
condotta; 

 Rilevato che il rispetto delle disposizioni contenute nel 
codice di deontologia e di buona condotta costituisce con-
dizione essenziale per la liceità e la correttezza del trat-
tamento dei dati personali effettuato da soggetti privati e 
pubblici (art. 12, comma 3, del Codice); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del Co-
dice e dell’art. 9 del menzionato regolamento n. 2/2006, 
il codice di deontologia e di buona condotta deve essere 
pubblicato a cura del Garante nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana e, con decreto del Ministro della 
giustizia, riportato nell’Allegato   A)   al medesimo Codice; 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni dell’Uffi cio, formulate dal se-

gretario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento 
n. 1/2000; 

 Relatore la dott.ssa Augusta Iannini; 

  Tutto ciò premesso  il Garante:  

 preso atto della conclusione dell’  iter   procedurale di re-
dazione e sottoscrizione del codice di deontologia e di 
buona condotta per il trattamento dei dati personali ef-
fettuato a fi ni di informazione commerciale, che fi gura 
in allegato, quale parte integrante della presente delibe-
razione, ai sensi dell’art. 9 del regolamento n. 2/2006, ne 
dispone la trasmissione all’Uffi cio pubblicazione leggi e 
decreti del Ministero della giustizia per la sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
nonché al Ministero della giustizia per essere riportato 
nell’Allegato   A)   al Codice. 

 Roma, 17 settembre 2015 

  Il     presidente    :     SORO  

  Il relatore:     IANNINI  

  Il segretario generale:     BUSIA    
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    ALLEGATO    

      Codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati 
personali effettuato a fi ni di informazione commerciale  

 PREAMBOLO 

  I sotto indicati soggetti privati sottoscrivono il presente Codice 
deontologico, adottato sulla base di quanto previsto dall’art. 118 del de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito denominato “Codice”), sulla base delle seguenti premesse:  

 1) i soggetti operanti nel settore relativo alle attività di informazio-
ne commerciale si impegnano al rispetto dei diritti, delle libertà fonda-
mentali e della dignità delle persone interessate, in particolare del diritto 
alla protezione dei dati personali, del diritto alla riservatezza e del diritto 
all’identità personale; 

 2) nel presente Codice deontologico sono individuate le adegua-
te garanzie e modalità di trattamento dei dati personali a tutela dei 
diritti degli interessati da porre in essere nel perseguire le fi nalità di 
informazione commerciale per garantire, da un lato, la certezza e la 
trasparenza nei rapporti commerciali nonché l’adeguata conoscenza e 
circolazione delle informazioni commerciali ed economiche e, dall’al-
tro lato, la qualità, la pertinenza, l’esattezza e l’aggiornamento dei dati 
personali trattati; 

 3) le disposizioni del presente Codice deontologico si applicano 
alle sole informazioni commerciali riferite a persone fi siche (rientranti 
nel concetto di interessato di cui all’art. 4, comma 1, lettera   i)  , del Co-
dice) ed, in particolare, al trattamento dei dati personali provenienti da 
pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque o 
pubblicamente accessibili da chiunque (c.d. fonti pubbliche), nonché al 
trattamento avente ad oggetto i dati personali forniti direttamente dagli 
interessati, effettuato dai soggetti che prestano a terzi servizi, per fi nalità 
di informazione commerciale, nel rispetto dei limiti e delle modalità 
che le normative vigenti stabiliscono per la conoscibilità, utilizzabilità e 
pubblicità di tali dati; è escluso dall’ambito di applicazione del presente 
Codice deontologico il trattamento avente ad oggetto i dati personali 
raccolti presso soggetti privati diversi dall’interessato, che rimane di-
sciplinato dalle disposizioni del Codice oltre che da eventuali provvedi-
menti specifi ci adottati dal Garante, al fi ne di disciplinare compiutamen-
te questo particolare tipo di trattamento; 

 4) non rientra nell’ambito di applicazione del presente Codice de-
ontologico il trattamento dei dati personali effettuato nell’ambito di si-
stemi informativi creditizi (c.d.   SIC)  . Per il trattamento di tali dati, resta 
fermo, pertanto, quanto previsto dal relativo Codice deontologico (v. 
Allegato 5 al Codice); 

 5) sono destinatari del presente Codice deontologico tutti i sog-
getti che prestano a terzi servizi di informazione commerciale, ai sensi 
dell’art. 134 del R.D. n. 773/1931, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, recante il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (di se-
guito indicato come “T.U.L.P.S.”) e relativi Regolamenti di attuazione. 

 Art. 1. 

  Defi nizioni  

 1. Ai fi ni del presente Codice deontologico, si applicano le defi ni-
zioni previste dall’art. 4 del d.lg. 30 giugno 2003, n. 196. 

  2. Ai medesimi fi ni, si intende per:  
   a)   “informazione commerciale”: il dato relativo ad aspetti patri-

moniali, economici, fi nanziari, creditizi, industriali e produttivi di un 
soggetto; 

   b)   “attività di informazione commerciale”: l’attività consistente 
nella fornitura di servizi informativi e/o valutativi che comportano la 
ricerca, la raccolta, l’elaborazione, l’analisi, anche mediante stime e 
giudizi, e la comunicazione di informazioni commerciali; 

   c)   “fi nalità di informazione commerciale”: la fi nalità di fornire 
informazioni ai committenti sulla situazione economica, fi nanziaria e 
patrimoniale delle persone fi siche, nonché sulla solidità, solvibilità ed 
affi dabilità delle predette, in relazione ad esigenze connesse all’instau-
razione e gestione di rapporti commerciali, anche precontrattuali, di na-
tura economica e fi nanziaria e alla tutela dei relativi diritti da parte dei 
committenti; 

   d)   “servizio di informazione commerciale”: il servizio concernen-
te l’esecuzione, per conto dei committenti, di operazioni di raccolta, 
analisi, valutazione, elaborazione e comunicazione delle informazioni 
provenienti da fonti pubbliche, da fonti pubblicamente e generalmente 
accessibili da chiunque o acquisite direttamente dall’interessato, tali da 
fornire un valore di conoscenza aggiuntiva ai terzi; 

   e)   “committente”: il soggetto privato o pubblico che richiede al 
fornitore il servizio di informazione commerciale; 

   f)   “fornitore”: il soggetto privato che fornisce al committente il ser-
vizio di informazione commerciale; 

   g)   “soggetto censito”: il soggetto cui si riferiscono il servizio 
di informazione commerciale o il rapporto informativo richiesti dal 
committente; 

   h)   “rapporto informativo”: il documento cartaceo od elettronico 
(dossier o report) che, ove richiesto, può essere elaborato dal fornitore 
per il committente e che contiene la rappresentazione complessiva, an-
che in forma unitaria, aggregata o sintetica, delle informazioni commer-
ciali raccolte in relazione al soggetto censito; 

   i)   “elaborazione di informazioni valutative”: attività volta alla for-
mulazione di un giudizio, espresso anche in termini predittivi o proba-
bilistici ed in forma di indicatori alfanumerici, codici o simboli, sulla 
solidità, solvibilità ed affi dabilità del soggetto censito, risultante da un 
processo statistico o, comunque, da un modello prestabilito, automatiz-
zato e impersonale di elaborazione delle informazioni, oppure emesso 
sulla base di analisi e valutazioni effettuate da esperti analisti, anche 
sulla base di una classifi cazione in categorie o classi predefi nite. 

 Art. 2. 

  Individuazione dei requisiti dell’informazione commerciale  

 1. Il trattamento dei dati personali effettuato nello svolgimento 
dell’attività di informazione commerciale si svolge nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’art. 11 del Codice. 

 2. Il trattamento non può riguardare i dati sensibili ed i dati giudi-
ziari, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 3, comma 5, per il 
trattamento dei soli dati giudiziari provenienti da fonti pubbliche o da 
quelle pubblicamente e generalmente accessibili da chiunque ivi indica-
te, nel rispetto dei limiti e delle modalità stabiliti dalla legge in ordine 
alla loro conoscibilità, utilizzabilità e pubblicità. 

 3. I dati personali raccolti e trattati dal fornitore ai fi ni dell’eroga-
zione del servizio di informazione commerciale possono riguardare sia 
l’interessato quale soggetto censito, sia le persone fi siche od altri inte-
ressati legati sul piano giuridico e/o economico al soggetto censito, an-
che se diverso dalla persona fi sica (come, ad es., nel caso di una società). 

  4. Ai fi ni del presente Codice deontologico, deve ritenersi che sus-
sista un legame sul piano giuridico e/o economico tra due o più persone 
fi siche e tra un interessato ed un soggetto (es: società) diverso dalla 
persona fi sica, quando ricorra una o più delle seguenti situazioni:  

   a)   partecipazione dell’interessato ad un’impresa o ad una società 
attraverso il possesso o controllo diretto od indiretto di una percentuale 
di quote o azioni, oppure di diritti di voto, pari o superiore alle soglie 
individuate al successivo art. 7; 

   b)   esercizio, tramite la carica o qualifi ca ricoperta dall’interessato, 
di effettivi poteri di amministrazione, direzione, gestione e controllo di 
una impresa o società. 

 5. Al successivo art. 7 del presente Codice deontologico sono indi-
viduati i limiti, anche temporali, per associare i dati personali relativi al 
soggetto censito ed a quelli ad esso legati sul piano giuridico e/o econo-
mico, nei casi in cui tali dati riguardino eventi negativi quali, ad esempio, 
fallimenti o procedure concorsuali, ipoteche o pignoramenti, protesti. 
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 Art. 3. 

  Fonti di provenienza e modalità di 
trattamento delle informazioni commerciali  

 1. Il fornitore raccoglie le informazioni commerciali presso il sog-
getto censito, presso fonti pubbliche, fonti pubblicamente e generalmen-
te accessibili da chiunque o presso altri soggetti autorizzati dalla legge 
alla distribuzione e fornitura delle informazioni. 

  2. Sono fonti utilizzabili dal fornitore:  
   a)    Le fonti pubbliche ossia i pubblici registri, gli elenchi, gli atti o 

i documenti conoscibili da chiunque in base alla vigente normativa di 
riferimento, nei limiti e con le modalità che in essa sono stabiliti per la 
conoscibilità, l’utilizzabilità e la pubblicità dei dati ivi contenuti, tra cui 
rientrano, in via esemplifi cativa e non esaustiva:  

 1) registro delle imprese, bilanci ed elenchi dei soci, visure e/o atti 
camerali, atti ed eventi relativi a fallimenti o altre procedure concorsuali 
nonché il registro informatico dei protesti presso le camere di commer-
cio e la relativa società consortile InfoCamere; 

 2) atti immobiliari, atti pregiudizievoli ed ipocatastali (come, ad 
es., iscrizioni o cancellazioni di ipoteche, trascrizioni e cancellazioni di 
pignoramenti, decreti ingiuntivi o atti giudiziari, e relativi annotamen-
ti) conservati nei registri gestiti dall’Agenzia delle Entrate (tra i quali 
rientrano le ex Conservatorie dei registri immobiliari e l’Uffi cio del Ca-
tasto), nel Pubblico Registro Automobilistico e presso l’Anagrafe della 
popolazione residente. 

   b)    Le fonti pubblicamente e generalmente accessibili da chiunque, 
sono costituite da:  

 1) quotidiani e testate giornalistiche in formato cartaceo, che risul-
tino regolarmente registrate; 

 2) elenchi c.d. categorici ed elenchi telefonici; 
  3) siti Internet appartenenti a:  
 3.1. soggetti censiti ed altri soggetti a loro connessi ai sensi del 

successivo art. 7; 
 3.2. enti pubblici, governativi, territoriali e locali, agenzie pubbli-

che, nonché autorità di vigilanza e controllo, relativamente ad elenchi, 
registri, atti e documenti ivi diffusi e contenenti informazioni relative 
allo svolgimento di attività economiche; 

 3.3. associazioni di categoria ed ordini professionali, relativamente 
ad elenchi od albi di operatori economici e imprenditoriali, diffusi sui 
propri siti; 

 3.4. quotidiani e testate giornalistiche on-line nel numero minimo 
di tre, che confermino le informazioni oggetto di comunicazione e che 
risultino regolarmente registrati. Sono escluse dal conteggio le testate 
giornalistiche on-line, per le quali sia già stata computata la corrispon-
dente testata cartacea, nonché gli articoli che rappresentino una mera 
ripubblicazione dello stesso testo sotto diverse testate; 

 3.5. servizi on-line di elenchi telefonici e categorici. 
 3. Il fornitore raccoglie i dati personali provenienti dalle suddette 

fonti pubbliche o pubblicamente e generalmente accessibili da chiunque 
anche mediante l’ausilio di strumenti elettronici e per via telematica, 
in forma sia diretta che mediata, presso soggetti pubblici o presso altri 
fornitori privati, sulla base di appositi accordi con questi ultimi e, co-
munque, nel rispetto delle forme e dei limiti stabiliti dalle disposizioni 
normative che disciplinano la conoscibilità, utilizzabilità e pubblicità 
degli atti e dei dati in essi contenuti. 

  4. Nell’acquisire e registrare i dati personali provenienti da fonti 
pubbliche o da fonti pubblicamente e generalmente accessibili da chiun-
que, il fornitore adotta idonee e preventive misure per assicurare che:  

   a)   l’informazione estratta sia esatta e pertinente rispetto al fi ne 
perseguito e i relativi dati personali vengano trattati in conformità al 
principio di proporzionalità; 

   b)   sia annotata la specifi ca fonte di provenienza dei dati; 
   c)   sia effettuato l’aggiornamento dei medesimi dati nei propri rap-

porti informativi. 
 5. Ai fi ni dell’erogazione del servizio di informazione commerciale 

è ammesso il trattamento anche di dati giudiziari provenienti dalle fonti 
pubbliche; per quanto riguarda, invece, le fonti pubblicamente e gene-
ralmente accessibili, è consentito il trattamento dei soli dati giudiziari 
diffusi negli ultimi sei mesi, a partire dalla data di ricezione della richie-
sta del servizio da parte del committente, e senza alcuna possibilità per il 
fornitore di apportare modifi che al contenuto di tali informazioni – salvo 
l’eventuale loro aggiornamento - e di utilizzarle a fi ni dell’elaborazione 
di informazioni valutative. 

 Art. 4. 

  Informativa agli interessati  

 1. Per il trattamento delle informazioni provenienti dalle fonti di 
cui al precedente art. 3, considerato il rilevante numero di interessati 
e la peculiare natura delle stesse informazioni, tale da comportare un 
impiego di mezzi da ritenersi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato, il fornitore rende l’informativa all’interessato, in forma 
non individuale, attraverso modalità semplifi cate rispetto a quelle ordi-
narie previste dall’art. 13, comma 5), lett.   c)  , del Codice e, in particola-
re, attraverso un’informativa predisposta in apposite comunicazioni sul 
portale Internet costituito, anche a tal fi ne, dai fornitori di informazioni 
commerciali. 

  2. L’informativa di cui al precedente comma contiene gli elementi 
previsti dall’art. 13, comma 1, del Codice, indicati mediante una descri-
zione sintetica delle principali caratteristiche del trattamento effettuato 
dai fornitori, autonomi titolari, e deve recare obbligatoriamente:  

   a)   l’indicazione dei responsabili del trattamento, qualora designati, 
e/o l’elenco degli stessi, anche al fi ne di ottenere il riscontro in caso di 
esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice (art. 13, comma 1, lett. 
  f)  , del Codice); 

   b)   l’indicazione dei siti Internet o altre sedi dove sia agevolmen-
te e gratuitamente consultabile la specifi ca e dettagliata informativa di 
ciascun fornitore; 

   c)   l’indicazione delle modalità attraverso le quali è possibile eser-
citare i diritti di cui all’art. 7 del Codice. 

 3. I fornitori aventi un fatturato annuale per servizi di informazione 
commerciale non superiore a € 300.000,00 (trecentomila), possono ren-
dere l’informativa solo attraverso la relativa comunicazione sul proprio 
sito Internet. 

 Art. 5. 

  Presupposti di liceità del trattamento  

 1. Ai sensi dell’art. 24, comma 1, lett.   c)   e   d)  , del Codice, il trat-
tamento per fi nalità di informazione commerciale di dati personali pro-
venienti dalle fonti di cui al precedente art. 3 non richiede il consenso 
dell’interessato medesimo. 

 Art. 6. 

  Comunicazione delle informazioni  

 1. Le informazioni provenienti da fonti pubbliche, di cui al prece-
dente art. 3, e trattate ai fi ni dell’erogazione dei servizi di informazione 
commerciale, sono comunicate dal fornitore, anche per via telematica, 
ai committenti secondo quanto previsto dalla normativa vigente in ma-
teria di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.). 

 Art. 7. 

  Associazione e utilizzazione delle informazioni commerciali  

  1. Ai fi ni dell’erogazione dei servizi di informazione commerciale, 
qualora le informazioni provenienti da fonti pubbliche siano riferite ad 
eventi negativi (quali, ad es., fallimenti o procedure concorsuali, pregiu-
dizievoli, ipoteche o pignoramenti, protesti), il fornitore:  

   a)   utilizza le informazioni di cui sopra che riguardino direttamente 
l’interessato, quale soggetto censito; 

   b)   utilizza - qualora il soggetto censito sia una persona fi sica che 
non svolga o abbia svolto alcuna attività d’impresa, non ricopra od ab-
bia ricoperto cariche sociali, o non detenga o abbia detenuto partecipa-
zioni rilevanti in un’impresa o società nei termini indicati ai successivi 
commi - soltanto le informazioni relative a protesti ed atti pregiudizie-
voli che lo riguardino direttamente, nonché le informazioni giudiziarie 
così come indicate e disciplinate dall’art. 3, comma 5; 
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   c)   indica, nel contesto del rapporto informativo, la sola circostanza 
dell’esistenza di altre informazioni e/o rapporti informativi relativi ad 
ulteriori interessati legati sul piano giuridico e/o economico al soggetto 
censito, senza che tali informazioni provenienti da fonti pubbliche e ri-
guardanti eventi negativi, possano essere, in alcun modo, direttamente 
associate all’interessato quale soggetto censito, né tanto meno utilizzate 
per l’elaborazione di informazioni valutative riferite a quest’ultimo, fat-
to salvo quanto previsto dai successivi commi. 

 2. Con riferimento a quanto indicato al precedente comma 1, lett. 
  c)   , viene fatta salva la facoltà per il fornitore qualora il soggetto censito 
sia una persona fi sica, ai fi ni dell’erogazione dei servizi di informazio-
ne commerciale di associare direttamente all’interessato quale soggetto 
censito ed utilizzare per l’elaborazione di informazioni valutative rife-
rite a quest’ultimo le informazioni provenienti da fonti pubbliche che si 
riferiscono ad eventi negativi relativi ad imprese o società nelle quali lo 
stesso interessato (soggetto censito) rivesta o abbia rivestito, fi no ad un 
anno prima, le cariche o qualifi che qui sotto indicate:  

   a)   titolare di ditta individuale; 
   b)   socio di società semplice e di società in nome collettivo; 
   c)   socio accomandatario di società in accomandita semplice e socio 

accomandante con partecipazioni pari o superiori alla soglia del 25% o 
detentore della quota di maggioranza del capitale sociale, fatte salve, nel 
caso di società in accomandita semplice, le quote di controllo e parteci-
pazioni del 10% in caso di quote paritarie tra i soci; 

   d)    nelle società di capitali:  
 1) socio con partecipazioni pari o superiori alla soglia del 25% o in 

possesso del pacchetto di maggioranza del capitale sociale, fatte salve le 
partecipazioni del 10% in caso di quote paritarie tra i soci; 

 2) presidente o vice presidente del consiglio di amministrazione, 
consigliere od amministratore delegato, consigliere, amministratore, 
consigliere od amministratore con deleghe, amministratore unico o so-
cio unico di società a responsabilità limitata e socio unico di società per 
azioni; 

  3) sindaco, revisore, institore, presidente del patto di sindacato, or-
gani delle procedure concorsuali e soggetti con qualifi ca di procuratori 
e direttori, soltanto se il soggetto censito che ricopra tali ultime cariche 
o qualifi che abbia:  

  3.1. amministrato l’impresa o la società:  
 3.2. avuto fi no ad un anno prima partecipazioni pari o superiori alla 

soglia del 25% o la quota di maggioranza del capitale sociale, fatte salve 
le quote di controllo e le partecipazioni con quote paritarie, per le quali 
i soci rilevano tutti, anche al di sotto della soglia predetta, con il limite 
della soglia minima del 10%. 

 3. Sempre con riferimento a quanto indicato al precedente com-
ma 1, lett.   c)   , viene inoltre fatta salva la facoltà per il fornitore, qualora 
il soggetto censito sia un soggetto diverso dalla persona fi sica (come 
nel caso, ad es., di una società), ai fi ni dell’erogazione dei servizi di 
informazione commerciale, di associare direttamente al soggetto cen-
sito ed utilizzare per l’elaborazione di informazioni valutative riferite 
a quest’ultimo, le informazioni provenienti da fonti pubbliche che si 
riferiscono ad eventi negativi riguardanti:  

   a)   le persone fi siche che, nell’ambito del soggetto censito, ricopro-
no le cariche o qualifi che di cui al precedente comma 2, ivi incluse quel-
le relative ad imprese o società connesse a tali persone fi siche secondo 
quanto previsto al medesimo comma 2; 

   b)   le persone fi siche, che detengano partecipazioni al capitale del 
soggetto censito nella misura di cui al precedente comma 2, ivi incluse 
quelle su dati negativi relative ad imprese o società connesse a tali per-
sone fi siche secondo quanto previsto al medesimo comma 2. 

  4. Fatti salvi i termini più restrittivi previsti da specifi che norme 
di legge, le informazioni provenienti da fonti pubbliche ed attinenti ad 
eventi negativi oggetto di trattamento nei termini di cui ai preceden-
ti commi 2 e 3, sono conservate dal fornitore, ai fi ni dell’erogazione 
dei servizi di informazione commerciale, nel rispetto dei seguenti limiti 
temporali:  

   a)   le informazioni relative a fallimenti o procedure concorsuali per 
un periodo di tempo non superiore a 10 anni dalla data di apertura della 
procedura del fallimento; decorso tale periodo, le predette informazioni 
potranno essere ulteriormente utilizzate dal fornitore, solo quando ri-
sultino presenti altre informazioni relative ad un successivo fallimento 
o risulti avviata una nuova procedura fallimentare o concorsuale rife-
rita al soggetto censito o ad altro soggetto connesso, nel qual caso, il 
trattamento può protrarsi per un periodo massimo di 10 anni dalle loro 
rispettive aperture; 

   b)   le informazioni relative ad atti pregiudizievoli ed ipocatastali 
(ipoteche e pignoramenti) per un periodo di tempo non superiore a 10 
anni dalla data della loro trascrizione o iscrizione, salva l’eventuale loro 
cancellazione prima di tale termine, nel qual caso verrà conservata per 
un periodo di 2 anni l’annotazione dell’avvenuta cancellazione. 

 Art. 8. 

  Conservazione delle informazioni  

 1. Fatto salvo quanto stabilito all’art. 7, comma 4, lett.   a)   e   b)  , 
i dati personali provenienti dalle fonti di cui all’art. 3 possono essere 
conservati dal fornitore ai fi ni dell’erogazione ai committenti dei servizi 
di informazione commerciale per il periodo di tempo in cui rimangono 
conoscibili e/o pubblicati nelle fonti pubbliche da cui provengono, in 
conformità a quanto previsto dalle rispettive normative di riferimento. 

 2. Resta fermo l’obbligo del fornitore di adottare idonee misure 
per garantire l’aggiornamento delle informazioni commerciali erogate 
rispetto ai dati personali riportati nelle fonti pubbliche da cui sono state 
raccolte, nei limiti e con le modalità stabiliti dalle predette normative di 
riferimento per la conoscibilità, l’utilizzabilità e la pubblicità dei dati ivi 
contenuti e dei relativi aggiornamenti. 

 Art. 9. 

  Esercizio dei diritti da parte degli interessati  

 1. I fornitori adottano idonee misure organizzative e tecniche atte 
a garantire un riscontro telematico, tempestivo e completo alle richieste 
avanzate dagli interessati di esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del 
Codice. 

 2. Gli interessati possono esercitare i predetti diritti anche tramite 
il portale telematico costituito per tali fi nalità, le cui regole di gestione 
ed accesso sono rimesse ad un distinto documento tecnico da adottarsi 
successivamente alla sottoscrizione del presente Codice. 

 3. Nella presentazione della richiesta di esercizio dei propri diritti 
l’interessato indica anche il codice fi scale e/o la partita Iva al fi ne di 
agevolare la ricerca dei dati che lo riguardano da parte del fornitore. 

 4. Il terzo, al quale l’interessato conferisce per iscritto delega o 
procura, può trattare i dati personali acquisiti presso un fornitore esclu-
sivamente per fi nalità di tutela dei diritti dell’interessato, con esclusione 
di ogni altra fi nalità perseguite dal terzo medesimo. 

 5. Restano fermi i limiti previsti dal Codice per l’esercizio da parte 
dell’interessato dei diritti di rettifi cazione od integrazione nei confronti 
di dati personali di tipo valutativo, elaborati dal fornitore. 

 Art. 10. 

  Sicurezza delle informazioni  

 1. I fornitori adottano le misure tecniche, logiche, informatiche, 
procedurali, fi siche ed organizzative idonee ad assicurare la sicurezza, 
l’integrità e la riservatezza delle informazioni commerciali oggetto di 
trattamento conformemente agli obblighi previsti dagli artt. 31 e ss. del 
Codice e dell’Allegato “B” al Codice. 

 2. Ogni fornitore individua gli eventuali responsabili, anche ester-
ni, e gli incaricati autorizzati a trattare le informazioni commerciali, 
conformemente agli artt. 29 e ss. del Codice. 

 Art. 11. 

  Verifi che sul rispetto del Codice deontologico  

  1. Le associazioni di categoria dei fornitori che sottoscrivono il 
presente Codice deontologico, anche attraverso organi a ciò legittima-
ti in base ai rispettivi ordinamenti statutari o comitati appositamente 
costituiti, promuovono il rispetto da parte dei rispettivi associati delle 
regole di condotta previste dal presente Codice. A tal fi ne, esse adottano 
apposite procedure per:  

   a)   la soluzione di eventuali problemi relativi all’applicazione delle 
predette regole; 
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  CIRCOLARE  9 settembre 2015 , n.  26/RGS .

      Istruzioni per il rinnovo degli inventari dei beni mobili di 
proprietà dello Stato, con riferimento al 31 dicembre 2015 – 
Articolo 17, comma 5, del regolamento emanato con il d.P.R. 
4 settembre 2002, n. 254.     

      Alle Amministrazioni centrali dello 
Stato - Gabinetto  

  Agli Uffici Centrali del Bilancio 
presso le Amministrazioni 
centrali dello Stato  

  Alle Ragionerie Territoriali dello 
Stato  

   e, p.c.:   
  Alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Segretariato Gene-
rale  

  Al Consiglio di Stato - Segretariato 
generale  

  Alla Corte dei Conti - Segretariato 
generale  

  Premessa.  
 Il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 

2002, n. 254, con il quale è stato emanato il Regolamen-
to concernente le gestioni dei consegnatari e dei cassieri 
delle amministrazioni dello Stato, statuisce, all’artico-
lo 17, comma 5, che i consegnatari provvedono almeno 
ogni cinque anni alla rinnovazione degli inventari, previa 

effettiva ricognizione dei beni, secondo le istruzioni dira-
mate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipar-
timento della Ragioneria Generale dello Stato-RGS. 

 In proposito, l’ultimo rinnovo inventariale dei beni mo-
bili di proprietà dello Stato è stato effettuato, in ottempe-
ranza alla norma richiamata, con riferimento alla situazione 
esistente al 31 dicembre 2010, in virtù delle indicazioni di-
ramate con la circolare n. 4/RGS del 26 gennaio 2010. Es-
sendo, quindi, prossimo il compimento del quinquennio, 
con il presente atto di prassi si dettano le pertinenti istru-
zioni per lo svolgimento delle operazioni amministrative 
e contabili fi nalizzate alla formazione dei nuovi inventari 
dei beni mobili posseduti alla data del 31 dicembre 2015. 

 Non sembra fuori luogo sottolineare sin d’ora l’impor-
tanza delle anzidette operazioni al compimento delle qua-
li saranno rinnovate le intere scritture contabili dei beni 
mobili in dotazione alle Amministrazioni statali e pro-
fondamente aggiornati i consequenziali dati riassuntivi, 
funzionali alla stesura del conto generale del patrimonio 
che, come noto, costituisce una delle due parti destinate 
a comporre il rendiconto generale dello Stato (articolo 36 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 

 Le medesime operazioni, poi, vedranno intensamente 
coinvolti, in ragione delle attività istituzionali di control-
lo e vigilanza sul patrimonio dello Stato, tutti gli uffi ci 
appartenenti al sistema delle ragionerie del Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato – Uffi ci centrali del 
bilancio-UCB e Ragionerie territoriali dello Stato-RTS 
– di seguito anche individuati, più semplicemente, come 
‘uffi ci riscontranti’. 

 CIRCOLARI 

   b)   la verifi ca dell’osservanza delle predette regole da parte dei ri-
spettivi associati nei casi di eventuali controversie insorte tra fornitori, 
committenti e/o interessati. 

 2. Le stesse associazioni si impegnano inoltre a valutare, anche 
con le associazioni di categoria ed organismi rappresentativi degli altri 
soggetti fi rmatari del presente Codice, forme o sistemi alternativi di ri-
soluzione di eventuali controversie insorte tra fornitori, committenti e/o 
interessati, nonché specifi che misure sanzionatorie, secondo i rispettivi 
ordinamenti statutari, delle eventuali violazioni delle suddette regole da 
parte degli aderenti alle associazioni di categoria dei fornitori che sotto-
scrivono il presente Codice deontologico. 

 3. Ove siano adottate misure sanzionatorie per le violazioni delle 
regole del presente Codice deontologico, l’associazione od organismo 
che le applica deve darne tempestiva informativa anche al Garante. 

 Art. 12. 

  Disposizioni transitorie e fi nali  

 1. Le misure necessarie per l’applicazione del presente Codice de-
ontologico sono adottate dai soggetti tenuti a rispettarlo entro il termine 
di cui al successivo articolo 13. 

 2. Il Garante, anche su richiesta delle associazioni di categoria che 
sottoscrivono il presente Codice, promuove il riesame e l’eventuale ade-
guamento del suddetto Codice alla luce di novità normative, del pro-
gresso tecnologico o dell’esperienza acquisita nella sua applicazione. 

 Art. 13. 

  Entrata in vigore  

 Il presente Codice si applica a decorrere dal 1 ottobre 2016   
  

      Codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati 
personali effettuato ai fi ni di informazione commerciale

    (art. 118 del d.lgs. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati 
personali)  

  Elenco sottoscrittori:  
 - ANCIC (Associazione nazionale tra le imprese di informazioni 

commerciali e di gestione del credito) – 
 - Federpol (Federazione italiana degli istituti privati per le investi-

gazioni, per le informazioni e per la sicurezza) 
 - Abi (Associazione bancaria italiana) 
 - Confcommercio 
 - Confesercenti 
 - Codacons (Coordinamento di associazioni per la tutela dell’am-

biente e dei diritti di utenti e consumatori) 
 - Assoutenti (Associazione degli utenti dei servizi pubblici) 
 - Adiconsum (Associazione difesa consumatori e ambiente)   

  15A07580  


